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La solenni festa delle generali processioni che si celebra nelle parrocchie 
di Bologna per turno decennale come a V. S. Illustrissima e ben nolo, de- 
i-eli noverare Ira le devote ed olili instituzioni , che Ira imi si tengono in 
onoranza sino da remoli tempi. Allora che era Vescovo della patria il Car- 
dinale Gabriele Falconi ridusse Ionia solennità a regolare ordine ; in questo 
si mantenne essa fin quasi ai cadere del passato secolo , quando per politi- 
" a^v'iiis'ieMi cessavano alcune belle e vantaggiose costumanze. 

Ad imitazione di quel dotto e piissimo porporato , subito che li circo- 
stanze il consentirono lo zelo operoso del nostro Arcivescovo, Eminentìssimo 
c Reverendissimo Cardinale Ofpi;zoni. ritornò nei pristino splendore quella 
sacra istituzione; all' ir.ic'-^i-unfo dì i e<r rì^ppiì, le pratiche religio- 

se f e dare a suoi amati bolognesi la opportunità di far conoscere quanto 

Laonde noi vedemmo nel corso di pochi anni per le strade della città 
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nostra aulivi lavori r i'.ouA'.'à ulldhsa.tì , l:i ì ;■.:■<:/; è degno ili Ijmla- 
le ricordanza e commendazione il ben inlesa rh lauro , che or ara venne f 
leguilo al velaio e nobile edificio del Foro de' Mercanti , appellato CMIIl- 
rumente la Mercanzia. 




tistieo-balognese ( N. 7. anno i03ùj che il pubblica dal calcografo No- 

predello Foro; sappia alleno che nell'odierno ristauro di quell'edificio il 
Sah-ardi stesso essendosi determinar; jmM.r.ca'i;" yr incisione a contorni 
una pìccola veduta , mi ricalili di riprodurre all' uopo il compendio lud- 
dltto. jVon potei negarmi alla domanda , e di buon grado non solo accon- 
lentii di porre nuovamente in luce quella tenue fatica ; ma eziandìo per 

che menda ed aggiunta : 11 mi /■■inf ìnto .AVj.j'itl la,-oro in tre parti , e 
nel moda eh' ora brevemente le dico* 

La prima conli'.na ijuan:-> l,.i. \ L di r:mor^he'idr. tirila la fondazione , 
C I' ampliamento della fabbrica denominata la Mercanzia : compendiai nel- 
la leconda le notizie che riguardano 1' origine , il regolamento , e l' ordine 
delle cose relative al Foro de' Mercanti: colla terza o-giiinii alcuni cenni 
tuli - architettura gotica, i quali da l'arie persone venivano per molte in- 
chieste desiderati. 

Con tale divìsamento ricomposi questa operetta , ohe alla S. V. Illu- 
strinimi viene umilmente indirizzala ■ Non guardi ella di grazia alla te- 
nuità dell' offerta ma, ma sMcnc al buon volere d. chi net presentargliela 

di V- S. lìlma. 
Dallo Pinacoteca di Jlologna. 
il dì 3o Giugno 1B3 7 . 



NOTIZIE 
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ai u®ai® »a* ia 3 si si iur a 3 

CHE APPELLASI TOl/JARMENTE 
IH BOLOGNA 



DELLA FABBRICA DENOMINATA LA MERCANZIA. 

A capo delle dot llrade delle di santo Stefano e Castiglione in Bologna l'ha uni pial- 
letta triangolare chiamali trivio o Irebbo de' Banchi (1), ad anche par antico ne 
n, Carotilo (3). Quivi tra i circolano' flhhricaU ballo e ben ornalo a'innalii l'o- 
diPcio del Fara da' Mtrcantì, volgarmente appellalo la Mercaoiio. Non »'ho predai 

limisi paraocchi tatù aono lo opinioni dogli iterici nostri circa olle epoche del ino 
ingrandimento; c vana rieri lui qui ngid p» rniuula indarno onde disnebbiare e 
stabilire il vero. Tuttavia per appagate in qualche guisa il lodevole desiderio di co- 
loro che pur Terrebbero OTcmo alcuna notizia, ci h grato di far paleii con tutta ac- 
curatezza le qualtiansi memorie da noi nel proponilo riurenule: nel che eseguire, co- 
me a corredo dell'opera ed a maggiore illustrazione, non ci asterremmo dal venire in- 
dicando eziandio i nomi de' pio riputati artisti, ch'ebbero incarico di erigerò fabbri- 
cati di ornamento e decoro alla ritta nostra, nel tempo stesso in ebe pretto a poco 
dorè sorga» ed ampliarsi l'ediPcio suddetto. 

E daremo principio dall'anno 13M, comedo quello noi quale ai nota (2) l'origine e fonda- 
zione del mentovato Foro de' Mercanti. Nell'anno suddetto, godeodori in Bologna il non mai 
abbastanza pregiato bene delia pace, dal Senato bolognese (che sempre era intento ad am- 
pliare ed abbellire la citta) vennero ordinale nuove fabbriche, ed agli otto Sapienti dal 
Comune ne fu affidata la lOITeglisnza. I prescelti erano i seguenti: Francesco .dal Gatto, 
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dati inficine" ilonavenfurn d' Jrgtllatn di' Fagantlti, Burlalo dì Buomlttrto, 
usili l'i Hmitrnru . Ki.ri.ihrlto da Sonar", «I un ano nipote (16). 

Non È ben nolo se per disegno Ji quali lati si caeguiiic uuo qualcho ampliaiioue 
l'adiscili della Merctuiiia: poro unii che l'ingrindimcolo foste [allo in vari inni ci 

™. l'er asierlìva loro riferiremo che ni 1G, ed li 20 d'ullobro 11178 in Svinilo, con 
melo del generalo Consilio , il convenne nella decisione di acquistare (IO) doQli 

la nuova fabbrica della Galitllri di llc.rimia, vendendo i inalerieli della vecchia Do. 
ina, e convenendo il ricavalo nella decretata compera. Difallo nel seguente unno 1380 
popolo ed alcuno Società dello Irli (17) Fecero acquino della casa del lepoli, col pro- 
,silo di ampliare il fabbricalo a unta capacita da Mabjutri lo aedo de'liiudiei, nello caoH 
irodollc al t'oro de' Iteranti, Lo qua! cena ri Od certamente proficua e di mollo 
modo non eolo ai Sogoiiaibli uotlraii, ma eziandio ai forestieri per trasporto e ga- 
mia dogli opijclli vari del commercio Loro. Si crede che tale vaniamola, disposi- 

le della Sera, Deccari, Orefici, Sirarcaroli, Douibasaii, Arto della Lana, Salatoli, 
irciari, Calamari , Speziali, e Fabri- Prestarono all'uopo buona Bernina di danaro 



in qualche modo amplialo, sirchhe a ilrdursi per autore volo atterriva (19), potc 
troTiamo scrmito corno noi IOS il Comune di Bologna affiliava poriiouc di e 
alo ai Mercanli, ed ai Bancbiorì. 

Dopo qualche anno, ciaf, del 1138 l' Ottoniti delle orli compero per 
il gii denominalo Carrobbio , che, come dicemmo, ero io parie proprie 
pubblico : di modo cho in ,a«' anno lollaulo dcbhcti ritenere il Foro » 



e degli a, 



caco (21); 0 Eli allri furono impegnali nella emìone del magnifico 
i l'clronia (22). Altri nomi potremmo tonnare di quelli che negli 
operarono in architettura; ma dopo molte Indagini non avendo fon- 



o della riedificata fabbrica che imprendiamo ad illustrare. E mirando l'insieme 



ohiariitimo d'aginrourl (23), come Io edificio della Mcrcauiia tic] tuo genero tia nu 
nodello eccellerne da imitare in quell'ordine (rchilellomeo , ebe li dice maniera go- 
tica, peri della accenda e miglior epoca; ami poterti ritardare tra gli edifici nobili, 
ricchi ed eleganti , i quali a' 



Digìlìzed ir/ Google 
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lionc, B lo alibcllimenlo del nmlro Foro. Intorno li pregi citi quale, per ciò cho 
rimiarda l'mlemo, daremo in feltra UH minuta iclwionct preme™ In noliiio circa 
i restauri e mulanionti che dipoi ebbero luoj-o, e le panicolarili iopia>icoulo>i in 
direni limpi, legnando lempre L'ordine cronologico fin ora temilo. 

alla riedificala Mercanzia si dassn l 1 ampiezze di 



re de' Dilatili (20) li quale mol- 



glio. Cucili curi, tra non molto la riparartene di tale roiirta, ed radino tenia mpar- 
inio di ipcia che la Morcamia >i riilaurajic , e particolarmente liddoTO chindeTanii 
I: icrilluro do' nolari, emendo olirainodo ivi danneggiata. Per grata memoria di lif- 
fallo liitauro nel H00. fu posta iicriiiuno onoraria al benevolo Dcnli»o(jlio , la trulle 
più tonami leggeremo nella prima delle perle d'ingrosso a questo fabbricalo. 



per carrone: non rim.inciL.ln alrrn n-iiji.) il.ll.i w.rlii.! Dogana che la memoria (2S) 
icolpita io lapide nel muro calamo, la ovale li erede m infissa ne' primi anni del 

un grandioso editici (29), ebo [u orchilcttato con disegno di Domenico Tifoidi in- 
coulro al torrone , dove oggi t prccisauicnlc il palano Malici. 

Sappiamo per le parlile ne' libri mauri della fabbrica del Foro (lotto la dala dei 
21. mano 1615) e per la iscrivono polla iu un cartello nella principale facciata , co- 
me alcuni reitauri tennero e;e E uiti a ipeic delle Ani : e da una parlila pure ne' libri 
.nddelU >i ha notizia, che di cousenlimenlo de'm australi della Mercanzia dal mudici Ci- 
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E. 0. II. 

YT FAYSTYM FfXlXQYE SVtCESSOlilBVS SIT HYIrG NAG1STT1ATVM IMRE ET 
GWERE SIMYIACIIRA rOVìl l NH JIMV1.AC JYSTITIAS OBYIA E1S AEDEBVXT JVDEX 
ET CONSVL.ES PRIMI LUMTB SEMESTRE ANNI MDCCV1I1. Appalli- SC1ENTIS 
(JYANTVM BUROnlS AD ASCENDA LITICAMI IVM JVBGIA ET COMPRIMENDO SOPHISHATA 
EX CONSORTI!) EQYJTAT1S IVST1TIA COLUGAT QVANTVMQVE PONDERIS Et 
MANSVETVDINI5 TEMPERAMENTO IVDICANTJV1I ACCEDA! AVTH0RITAT1 . 
D. 0. M. 

AYGYSTAH HANC MOLEM QVAM OHM COMMERCII ET MERCATORE IVR1BYS 
SERVANDIS DISSIDIIS COMPONE*. 3. P. Q. B. EREXERVNT TEMPORYM INJYBIA 
II'HIIWM SmXilRDIAE [AM ['ÈVE Giì.Ulir.llTE.H IV EEFX,A\T[or,E>I IH>G FOMIAM 
EX REDDITIBVS IN SVMMA I.1R: SCV1. SOI: IV. QV0TA.W1S .1 OAUELLA OitUiSA 
E.XIG1 SOLITIS BEFICIENDAM CVRARVNT, NOV. DiSTfEB AVOTOOVM ARCHIVIO 
CONSTRVCTO HONORANDI CONSVLES. NONYMENTYM P05YIT PRIMI SEMESTRI5 
OBDINARIVS IVDEI ANNO » . DCO.XX . 
LaRcsidcnia dalli Cime» primaria di Commercio, Ani, o Manifatture, oltrccbò ter- 
re alla riunione de'Membri della medesima per le sedule, contiene incori molli e 
notabili documenti , decreti , sprillare , memorie , e ibiQoIarmenlo conroniioni, con- 
trarli e radili di alcuno cessalo corporazioni i dello orli 0 mestieri della citta nc- 
Lra . Colleziono interessantissima , li quale potrebbesi ampliare e COBipklare «e gli 
sparsi recapili, che tenzonai nelle mani di direni particolari, in quesiti luogo rcnisso- 
ro talli raccolti c come riali, siccome foco premurosamente il aiguor Giuseppe Canali. 

ciò della prorioeia di "oleina , o prima trorerassi li cancelleria , poscia il Foro nel 
quale iu determinali giorni fi danno Te pubbliche u die me. Nella muraglia sopra i bai* 
chi del medesimo > dorè siedono il Presidente ed i Giudici , in ima nìcchia e la Hgura 

chi per registro delle ecrillure di accomandilo e società dello Ani, e per le circolari 
nel Foro esibite: cose tutto che illroio si trasferimmo. 

Non indicheremo Culle le disposizioni dello Tirio starno ond't composti la fab- 
brica pertinente il Foro de' Mercanti: mio dopo a>cr salile le piccole e ristrette scale 
a gradini di pietri , si ossecreranno le Manie, che racchiudono l'ardirne, e la sala 

Nelle due stame deR' arenàrio e' aliano da terra sino alla «ornila gli «affali, ne' cui 

de'fiianchi surriferita, la quale già ai disse arer fatto guasco alla fabbrica diroccando 

e penino la cire G a e le scranno coperte di banani altro rollo usalerl dai Magtstrili. 
In una cartella acorgonsi miniale Io armi o stemmi della citta di Bologna, e. delle o- 
norande dodici Ani, che godevano uriche in questo Foro; e gli stemmi del Giudice, 
do' Consoli, e del Contenitore (3lj a lutto gennaro 1731. Erri nitrosi una miglior 
cartella col Catalogo do' nomi (35) de' Giudici , 3 trulle ti stampò nel 1743 ; is que- 
sta però ri « l' aggiunta do 1 nomi da' pudici a tutto il 177S. a 
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può conoscere per gli siti dell'archivio loro: imperocché gli alti giudi")", che oriti 
v.:,lan.i io bell'ordine disposti, sono di non pochi anni interrotti a mancinti; e lo se- 
rit ini Giudici nou ehbcsi stampala die ad principio dello scorso secolo come diami 



tendo a capo 0 difensore Guidotlino di Gherardo GuidollI, e a Consoli 
£00 di Guido da Slifonlc, Tota d'Alberico Du c lioli, Paolo di Macario Bonfigb, 
imo di Sandro Clnrissimi : ilt.^-im-ì hialuii i il-.:(ot-,5ìcì anni dopo, cioè nel 
assoggettarono a novelli riforma (15) . 

unno sotto l'anno MI! ebr i Consoli dd Foro de' mercanti di Dologna 
i nL'1135 l'dcrione dei Giudi. 



E >live quella di creare il «io Magislraloi sema intcrvcniioco de' rapproenlauU le 
Autorità di Governo, ulalol in nv.-nl"- dir per amministrare -iustijiii il Giudice d» 



■ il r.iii.'- l'ppmo di due di quelle! fosse laico e addottorato aolcUDCroento in ragione 
fiiilai cho avesse letto almeno per tro anni nello Studio pubblico ; eie fosse del Col- 
legio .l<' t li Avocali e de' Giudiri cittadini, secondo le torme prescritte e «siale nelle 
Bsbriche de' loro Statuii (H> 



:bo si godevano dal Giudice dd 
i: Tarla le prelezioni e gli obblighi a cui eoli era soggetto, e sin. 
ere sindacato all'uscire dd suo ufficio pel Sindaco maggiore della 



o pagate dai Sindaci delle 
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«aiuoli inni ornarono do' comi loro questo Foro. 

Non vorremo bacìi Boere che i! Torneare rio V, poi Scalo, con me Eolle digli 
nnoi 15SU, 1580, ISflO.o 1570 intese benignamene dì confermare l'adorili e giuriidi- 
cema dell' Un ivo riha de' Mercanti della patria de' luoi oolenall, mondo l'rjnlcio di 
(iì adire Antonio Galeaizo Malvosia per la quinta e Kila volta, Annibale di Giovanni 
telonio Crani , Benedillo Calderini, e Murc'Antonio d'Ercole del Gìglio. Si vorrà di- 
poi ricordare come por ordine de' Giudici Antenore di Malico Laos, fi Sigismondo 
Zanetti»! furono HuipUi I Capitoli del Cambio reale (SS); I come nel 1577 il noilnj 
coocilladino e preludalo PonteBce Gregorio mi p er >U a Bolla pubblicale dal celebre 
Cardinale Gabriele Paleotti , fi diretti a Monsignor Sangiorgio GoTcmaloro Apostolico 
di Bologna, ed a|;li eccelsi Hsgiitrali della CilU, preterisse le ferie da enervarli (£6) 
nel Foro Mercantile; i Miri regolali delle cauio di negoiio, delti poi libri delia cate- 
na; lo prescrizioni dello lotterò di cambio, dello opache privale, e cario limili da non 
doverli pimentare esamino™ 0 decidere che in (fucilo Foro, o non altrove. 

Indicheremo parimenti che nel 1583 ai diedero allo uampe alcune provvisioni 
pel Foro de' Mercanti (07) ledenti i Giudici Antonio Monlerenii, e Gio. Boltisln Sa- 
limbcni; che negli anni 15oB u 1502 unirono al pubblico i decreti de' Legali a la- 
ure di Bologna (Cardinali Gaetano, e Sfrondalo) aoprj It ferie, gli Statoli ed altri 
provvedimenti od utile e n diguilo del suddetto Foro (58). 



flicui pure corno nel IBIS furono stampali ! Capitoli intorno aiSensah (.50) nel- 
l'epoca che vi erano Giudici Ottavio di Lelio Amorini; e Lamio di Gio. Belliitu Ca- 
vallina Ligapasseri ; od i Capitoli a vantaggio do' Negoziatori, i qunb' molli anni dopo 




Non ai panerà lotto silonaio od onore dell' Uni versili de* Mercoulì di Bologna 3 
che i Procuratori di quella per antico privilegio avevano, siccome si avverti, la ao. 
piainteudenxa della Zecco, ed ogni Kmestro ne pesavano le moneto, onde mantenerle 
di giusta valore; e che dell'anno 1856 oasi diedero una scrittura (80), per impedire 
l' abolitone e la perdila della lira bolognese, 

di delta Unironltà (81) raccolte dal dottor Gio. Battista Gorgiari, statovi già 35 inni 
addietro Giudice; cbt al 1803 diede*! in luce l'Indice u compendio degli Statuii di 
et» Foro, pce opera del dottor GiowHo Coltellini (02) il quale più volle vi sedette a 
Giudicali e che al 1704 ai poae allo stampe la Raccolta di (ulte le oddiiioilì dcgU Sta- 
tuii per cura del dottor Giulia l'andini da' Zagni dio in «so Foro la Giudico pei 




Compagnia dì Commercianti (63) per lolhevn dello Arti e del trofico di Bologna , il 
quale pnbblicossi dal 172i da Pier Antonio Anoguidi Noterò e Conservatore del Foro 
di Mefcaniia: perciocché a lodevole intendimento di tale Compagnia con colo aveva 
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ili mira il promuovere e il -Menerà l'imlii'lria ; mi .t.niiihIì-i lusenpo ili alleggerire, 
ij loQliere la classe rie 1 ljvin-.irni i nJl'jii.lijiciL,.. Tll. .'l-vcs ifsn^rr ricordo della proi- 
tirioue manoscritto per l'Ai ^'inio il' ;lj Ani .li ^nc-to Foro dedala li 23 nluj'nri I '3(1 
di' moderni Slaluliori L'arl'AiH.mio r.u lineili, .Ijosiinu Knljiui, Giuieppe Maria Scan- 
ni, Giurarmi Magnimi, ratlu S.-aiini, c Giacomo Rognoni. 

È di avTcrlini inolù-e elir l'Arv. Alessandro Macchiateli! Giudice nel primo ne- 
mestre dcli'jiniia 1733 stampò un Giifal.>i;.j i r.,noln;;i-., .le' umili e cognomi de* Ciu- 

seiulo dipoi non Lutto tini et c.nhi, hinihi'ic ijuasi ogni suo seiillut-o di euse pa- 
tirci le memorie ri.'.-iilkJi .i^i .ir, ni -il Te'-ivi ci ai Letupi uuitri, sia per ordi- 
uariotlì S ulula rie, sin ]ie. unii j:ul-ii[Ì jv.-enjli i.ì .■.L;i. h .JC iMIc puliliclic circostanze 
assai beo nolo, die c.m-i.-iraji.p l.i lacci. :i -_.-ir;'.E si.-iliiiinicuii incigni «Iella noslra òl- 
la, imi patirono mulaiioue in lulla llolia) a noi piace di allenerei fedelmente olle 
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maggior grandesaa che non È in realtà. Bisogna pur roiiTcnir.: ,ln ,;li r.diik: &. \A 
genere tono mirabili e sorprendenti ; ma che pero- ss cali stupiscono l'intelletto, ic 

nano : imptreiocchi I' (norme , il prodigio , il biaiarro Don sono di per se baite- 
voli a costituirò il bello erchilctluuico; ma le ghiJloiie. delle proponioni , e la buo- 
na armonia, ondo tatto sa secondo ragiona e oddnllato al >cro uso. E quanto dagli 
edinci gotici prende di! olio li >ista , altrettanto li stanca l'intelletto per l' ibbOoiaou 
■ li ti -v., r :.n.- v"rti- Vnn(.i[,:> li !i.:ll.:r:n della gotica archilcTIura naocli, ^^'ori-.^l , li L n- 
Iham, Goethe, stonwol, Hurchy, Groliinan, ed altri di scuola nordica- Alcuni di essi 
pretesero ohe la gotica abbia ^urniili :i |;nn in rl iti-riun. Vii i> :..:rl' nilh-.n.i non in IL 
]■■'? m.ì^isl.". i.m.'qiLMn. ti'.: *jnli,:i.' muli ri..:::. l^Timr.- ]: i iin i]..l r, : ., 

•juosto «ile di nrchitelluri pare il meglio addano alla dignità de'lcrnpli (91) e sii prò. 
prig del misterioso concello dello toso dirinc; nnii il suo carattere simbolico induca 
al raccoglimento ed alla compunzione , e wlleii la mento a Dio sommo creatore di 
iidinile in.-mviglie. A molle consideraiioni ci porterebbe lo «ile architettonico sinora 
lodata ■ lo quanto di' «tifoni non può negarli gli architetti aierue trailo Tontaggio 
nello studio dello costrun'oni delle >olle, sia per l'alleila o licitarla di oueslc, come 
per altre applicazioni di pratica; ma intorno a siffatto proposito lascicremo discorrere i 
professori dell' arte. 

Per le proriucie della Spagna ai lodano (82) spccialmenlo le cattedrali di Grana- 
ta , Vaicela . Aragona, Saragoaia, Burgos , ed il famoso clanslro di Gundaluppe. 

Li. .in:, Uligini* , Uouen , Amiens, BauTais , Chartres , Orléans , Pispigliali, U rliins.i .li 
s. Oueiij la TH'òtre-Dajne de Dijon, u s]il::ì_I::il:il<: Ij V L:.:-DjO]e di Parigi (95). 

Ne' Pani bissi (00) tra la più singolari si mostrano le Cattedrali d' Amena (07) 
di llalir.es (0B) , di Gand, il celebre palano di llrusscllet (09) ed altri edifici ancora 
(lOO) sorprendenti e famosi. 

((01) a Dall'Irlanda (103); ore la gotica architettura tali dia maggioro sublimità, ric. 
cliena e in ajtnifl cerna: inno parlicolinnenle rinomale l'abbnitì di WatBnHUl ani;., 
le Cattedrali d'El, (I0J) di Canterbury, di Saiisbury (IO*) di York (107) di Bristol, di 
Winchester, di Rochester, di llunstcr, di Chistcr, di Li.orpool , di Wall, di Bunlell , 
,11 %i„, di Burahrn, di tarli, le, di s. G,l„s d' Edinil.iirj, ed i Collegi, e i monasteri 
di Oifunl, ed anche molli de' Castelli descritti fretninciro i sogneUi romantici dalla 
fenida e brillante immaginar ione del ccl ebreissimo Walter Scott. 

Velia Germania (103) Ira le molte ragguardevoli fabbriche, le Cattedrali di Vieti, 
ni (100), di Colooia, di Friburgo, di Trago, di Ratisbona (HO) Ji Landsbut (ili), 
d'Ulma,d'Aquism-.n. ed altre. 

U Siimi, (Ili) presenta eoa pure ìu varie ci.li edifici di stile erotico, e Ir. gli 



DigitizGd by Google 



tt 

Vario cillà della Sicilia |M3) hanno grandiosi monumenti ne! predetto siile, dV 
quali Latta solo per conoscerne riroporlansa baiare la Cattedrale di Palermo. 

L' llalii non iicaricgjjia certamente ili coi) mirabili editici, e Vania tra 1 primi I» 
bulk* di >. Francesco d'Astisi {111) » Duomo d'Orviclo (US) clic 1 adorno di sin- 
golare facciala, il Duomo d'Areno, e quo! di Siena ainbiduc sontuosi r|uajit'nltri mai] 
il meraviglio» Duomo di Milano (110) quo' di Como (117) c di Cremona, la Basilica 
di Moma (Iti) quella di s. Antonio a Pado.a (US), la Cerio» di l'alio (120) ed Altri 
[jo'.j'Lili -.- : n/ L .;-|-.iiiril.i hi |.M.fi:-L'i.j -t..L:i.', Ii.i-m i.lin i. 0'! ninni. Ti:* '.li i.in :iilii[ì ;!l 

condotte a tonnine, corno fn grandiosamente idealo , per dir vero potrebbe ferrerò 
al confronto di qualunque altra opera, che nello alile goritrrmodtrno veniale mai 

Altre importanti fabbriche li crollerò in Italia da nomini di grande genio (124) 
< quali non contenti di essere imitatori del gotico «ile, tentarono di far risorgere 
l'aito dell' edificare all' antica graodiosilà dello greca e romana architettura. Ammira, 
bili sono certamente le Cattedrali di Napoli, c di Firmile 1125). ed il rinomatissimo 
Campo Santo di Pisa (128): il quale È da vedersi come il più inlcreiianle edificio, che 
s'innaliasse nella felice epoca , in cui facendoli passalo dal gotico al romano alile, 
per buona ventura sonerò i primi albori del buon gusto dell' arie ; onde al]' antica 
.Ialini ^ lidlczia fu ritornata nel secolo SVI. l'italiana arcbilelttiru. 

ir presemi notiiie le poco o nulla si valuteranno danti eruditi cultori della Mo- 
ria dell' arte, per lo meno, speriamo, venga ad esse fallo buon viso da quelli , che 
intendessero d' illustrare vieppiù un argomento cosi degno di consideraiinnc c non 
mai pbbasiaaia celebralo. 
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Dis Ini .8',. 
IMPBJMÀTVH 
Fr. Putirmi Butoiotti O. P. Tic Co. S. O. 

Di! li lai ,tS-. 
ISFPRIMATVH 

31 DÌC 1870] 



DigiiizGd by Google 



i 



